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Sicilia in lutto. Resta il giallo
Forse asfissiati i sei operai

■ di Roberto Monteforte inviato a Mineo (Ct)

Asfissia da annegamento. Sarebbe
questa la causa delle sei morti sul
lavoroconsumate a Mineo nel ca-
tanese, stando ai parziali risultati
delleprimeautopsieeseguite ieri a
Caltagirone dai medici legali. Re-
sta molto da chiarire su ciò che è
accadutonell'impiantodidepura-
zionecomunale.«Vogliamolave-
rità,vogliamocapirecosaèsucces-
soinquellamaledettavasca. Ilper-
ché di quelle sei morti» dicono a
Mineo, insieme a «mai più inci-
denti e morti sul lavoro».
LaprocuradiCaltagironeèal lavo-
ro.Nella tarda mattinatadi ieri all'
obitorio di Caltagirone, le autop-
sie di due delle vittime, Giuseppe
Zaccaria e Giovanni Sofia. «Asfis-
sia meccanica da annegamento»
è laprima ipotesidiuno dei medi-
ci legali,OrazioCascio.«Stamatu-
rando un'idea - spiega il medico -
sulla causa del decesso, si devono
però ancora esaminare ipolmoni,
compiere gli esami tossicologici
sui liquidi biologici e nel sangue».
Nel primo esame sono stati trova-
ti «segni eclatanti di morte per
asfissia» e le morti asfittiche, spie-
ga ilperito,«possonoavvenireper
ingestionedi liquidi, (asfissiamec-
canica), ma anche per asfissia chi-
mica,unvelenochenonfapiùre-
spirare. Al momento ci sono ele-
menti che portano a escludere
questa seconda ipotesi».
I sei operai per effetto di gas spri-
gionati per ragioni da accertare,
potrebberoaverperso isensi. Si sa-
rebbero accasciati nella vasca per
poi annegare in quei 30 centime-
tri di liquame che stagnava sul
fondo.Occorrerà attendere i risul-
tati degli esami già avviati e con-
cludere le altre autopsie per trarre
conclusioni. È l'invito alla cautela
del perito legale della procura,
Francesca Berlich.
Resta la domanda: perché sono
scesi tutti nella vasca maledetta?
Ieri a Mineo bassa, dall’impianto
sotto sequestro sono stati rimossi
sigilliecateneper farentrare iperi-
ti della procura, i tecnici dell'Ara
regionaleequellidiparte.Tra loro
anche il fratello di Giuseppe Zac-
caria, Sandro. È ingegnere ed
esperto di sicurezza degli impian-
ti: passione condivisa con il fratel-
lo.OraSandrodovràstudiare l'im-
pianto per trovare quale proble-
ma tecnico ha spinto i sei operai -
lui ricorda: «persone molto esper-
te, scrupolosee prudenti» - a scen-
dere nella vasca. Perché hanno
compratounascaladiquattrome-
tri e si sono calati all'interno. «De-
ve essere stato qualcosa di impre-
vedibile» dice l'ingegnere, tra le
12,15 e le 13,30.
C’è un'altra tessera del mosaico
dell'inchiestadacollocare.France-
sco Damigella - cognato di una
delle vittime, Giovanni Sofia - ha
raccontato che un impiegato co-
munale giovedì sera gli ha riferito
diavere ricevutoalle12.15, il gior-

no della tragedia, una telefonata
diuno dei quattrodipendenti che
gli diceva che i lavori al depurato-
re erano stati completati. «Pensia-
mo - aggiunge - che sia accaduto
qualcosa dopo, tra le 12.15 e le
13.30, qualcosa di anomalo e im-
previsto, considerato che si tratta-
va di tecnici preparati e pruden-
ti».
«VeriEroidellasolidarietàedelco-
raggio dell'amore, che hanno sa-
crificato la loro vita per aiutare co-
me "reali fratelli" gli altri». È così
che i giovani di Mineo ricordano
le sei vittime. Lo hanno scritto sui
lenzuoli bianchi affissi nella piaz-
za principale del paese, a pochi
metridalla sededelComuneedel-
laChiesadelCollegiodove,marte-
dì prossimo, verrà allestita la ca-
mera ardente, mentre nel pome-
riggio i funerali saranno celebrati
dalvescovodiCaltagironemonsi-
gnor Vincenzo Manzella nella
chiesa di santa Agrippina. Onore
ai «veri eroi» della solidarietà.
Ma non basta. Continuano gli at-
testatidisolidarietàallevittime,al-
le loro famiglie e all'interà comu-
nità di Mineo. Ieri mattina alle
8,45 Massimo D'Alema ha voluto
raggiungere il paese etneo per
esprimere di persona al sindaco e
alle famiglie inluttoungestodiso-
lidarietà«versolevittimediuntra-
gico incidente che certamente ci
parladiunaquestionemeridiona-
le.Forsenonèuncaso-haaggiun-
toD'Alema-chequestotipo di in-
cidenti, molto simile a quello di
Molfetta di qualche mese fa, toc-
chino proprio il Mezzogiorno».
Solidarietà concreta verso le fami-
glievieneanchedadipendentico-
munali e dagli amministratori di
Mineo. Ieri alle ore 12 hanno os-
servato un minuto di silenzio e
hanno deciso di devolvere alle fa-
miglie delle vittime una giornata
di lavoro, gli amministratori de-
volveranno un mese di gettoni di
presenza. LegaCoop ha raccolto
l’appello della senatrice Pd Anna
Finocchiaro: aiuterà le vedove dei
seioperai.«Consideriamo-hadet-
toilpresidentediLegacoop,Polet-
ti- considerano la sicurezza sul la-
voro un loro impegno prioritario.
Vogliamo manifestare la nostra
solidarietà alle vedove di Mineo,
aiutandolenellaricercadiunlavo-
rochedia lorol'opportunitàdida-
re un futuro sereno alle loro fami-
glie».
Mineo è in lutto. Eppure domeni-
casidovrebbevotareper ilComu-
ne e per la Provincia. Ma non si
fannocomizi. Imanifesti elettora-
li sono coperti da quelli del lutto
cittadino. Il sindaco e settori im-
portanti dell'opposizione hanno
chiesto alla Regione Sicilia il rin-
viodelleelezioni.La richiestanon
è stata accolta, si voterà. Una deci-
sione che lascia perplessi molti
menenini. C'è aria di astensioni-
smo o di voto poco convinto.

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

MILITARI. Militari a presi-

dio delle discariche (come

quelli che ieri sera hanno

preso possesso dell’invaso

di Savignano Irpino, una ca-

pienza di 700mila tonnellate

di immondizia da riempire da
qui al prossimo anno). Militari
per le strade.Militari ancheage-
stire gli impianti di cdr lasciati
sguarniti dalla Fibe spa, la socie-
tà che li ha costruiti e li ha fatti
funzionare fino ad oggi nella
produzionediunmanufattono-
to come «ecoballa», che del cdr
non ha nemmeno il nome.
Più militari: è questo uno degli
elementi del «secondo» decreto
sui rifiuti inCampania che ilgo-
verno ha approvato ieri in Con-
siglio dei ministri. Un secondo
decreto che arriva, in maniera

inusuale, mentre il primo non è
ancora arrivato alla discussione
dell’aula di Montecitorio. Il mi-
nistro per i Rapporti per il Parla-
mentoElioVitoritienepossa tra-
dursi, proceduralmente, in un
maxiemendamento del gover-
no, ma l’opposizione (Pd, Idv e
anche Udc) mostra giustificate
remore per due ordini di moti-
vi.
La prima critica la esplicita Er-
meteRealacci,ministrodell’Am-
biente del governo ombra del
Pd,edèsul ruoloassuntodaimi-
litari. Seppure «equiparati agli
agenti di pubblica sicurezza», i
militari finiranno in sostanza
per gestire praticamente il ciclo
dei rifiuti in Campania. Circo-
stanza che, «in previsione di un
ritorno alla gestione ordinaria,
dovrebbe vedere impegnati gli
enti locali o le loro societàparte-
cipate per lo smaltimento dei ri-
fiutienoncertol’esercito».Lase-

condacriticaènelmetodoutiliz-
zato, quella del doppio decreto
«in corsa» che nasconde, nelle
suepieghe,ancheunariorganiz-
zazione del ministero dell’Am-
biente, e l’assunzione a tempo
indeterminato di alcuni lavora-
tori a tempo determinato della
Protezione civile. Materie, que-
ste,chedicertonondovrebbero
rientrare nei motivi di «urgen-
za» che motivano il ricorso alla
forma del decreto legge.
L’opposizione chiede chiari-
menti al presidente della Came-
ra Gianfranco Fini. Lui non ri-
sponde, e allora i capigruppo
del Pd e dell’Udc Antonello So-
ro e Michele Vietti decidono di
scrivergli. Soro chiede a Fini di
«esercitare pienamente i poteri
conferitidalregolamentoperga-
rantire il rispetto delle norme
che disciplinano l’omogeneità
dei contenuti dei decreti legge».
E annota come non ci sia nesso
tral’emergenzarifiuti inCampa-
nia e la soppressione dell’Agen-

zia per la protezione dell’am-
biente, dell’Istituto nazionale
per la fauna selvatica e dell’Isti-
tutocentraleper la ricercascien-
tifica e tecnologica applicata al
mare, e la creazione dell’Istituto
di ricerca per la protezione am-
bientale (Irpa).
Il capogruppo dell’Idv Massimo
Donadi va giù anche più duro
parlando di decreto «usato dal
governo per fare bassa politica,
per delle assunzioni clientelari».
Dicerto l’opposizionetuttachie-
deche iduetestinonarrivinoal-
la discussione d’aula lunedì
prossimo senza prima un nuo-

vo passaggio in commissione
Ambiente. Il ministro Vitochia-
risce che «il Governo non ha
nulla incontrarioaunbreverin-
vio in commissione del decreto
per l’esame dell’emendamen-
to».
D’altronde non è solo la milita-
rizzazionedei siti a finirenelmi-
rino delle opposizioni (il decre-
toprevede ancheche laFibe ter-
mini la costruzione dell’incene-
ritore di Acerra).
SiaRealaccicheLegambientese-
gnalano come il nuovo disegno
di leggesulle intercettazioni agi-
sca in maniera nefasta nel con-
trasto alle ecomafie. «Con que-
sto disegno di legge - criticano
daLegambiente - il trafficoilleci-
to dei rifiuti diventa ancora più
facile. Impedendo l’usodelle in-
tercettazioni, si nega infatti alle
indagini un importante stru-
mento contro un reato partico-
larmente odioso che compro-
mette lasalutedi interecomuni-
tà».

Martedì i funerali dei sei operai. Domani
però si vota. La Regione non ha accolto

la richiesta del sindaco che chiedeva il rinvio

IN ITALIA

Ieri mattina la solidarietà di D’Alema
Legacoop accoglie la proposta di Finocchiaro:

aiuteremo le vedove a trovare lavoro

Alcuni magistrati che in
passato erano in servizio a
Pistoiaechesisonooccupa-
ti delle morti sospette per
amianto tra gli operai della
Breda sono indagati dalla
procura di Genova per pre-
sunte irregolaritànellosvol-
gimento di indagini nel
procedimento contro alcu-
ni dirigenti dell’industria
ferroviaria. Tra gli indagati
cisarebbeanchel’exprocu-
ratorecapodiPistoiaTinda-
ri Baglione. Una trentina di
operai sono costituiti parti
offesecontro la magistratu-
ra pistoiese a Genova. Sa-
rebbero 189 gli ex dipen-
denti Breda morti per espo-
sizione all’amianto nello
stabilimento pistoiese. Do-
po anni di indagini, nel
2004 il tribunale di Pistoia
assolse i dirigenti Breda.
L’assoluzionevenneconfer-
mata anche in appello.

Sicuramente fare il collaudatore
tecnico e amministrativo sarà un
lavoro duro. Duro e faticoso, po-
tremmo aggiungere. Ma con delle
soddisfazioni. Almeno dal punto
di vista economico. Specie se lo si
fa per il ministero delle Infrastrut-
ture. Basta scorrere l’enorme lista
di collaboratori del ministero per
l’anno 2006, finiti in rete per l’in-
traprendenza del ministro dell’In-
novazione Renato Brunetta e per
la concretezza di una legge del go-
verno Prodi.
Un anno di transizione dal punto
di vista politico il 2006. Il governo
Berlusconi III aveva lasciato po-
sto, tra maggio e giugno, al Prodi

II, mentre il ministro delle Infra-
strutture Pietro Lunardi era stato
sostituitodaquellodeiLavoriPub-
bliciAntonioDiPietro.Uncaos in-
somma.Mail lavoro èandato, co-
munque, avanti tra edifici da co-
struire, incarichi da conferire, con-
sulenze da liquidare, tecnici in at-
tesa di parcella. Come i collauda-
tori. Figura importantissima. Sen-
za di loro una struttura non ha vi-
ta. Si prenda la casa circondariale
di Sassari, ad esempio, sita in via
Roma51.Per il cui collaudo, tecni-
co,amministrativo,maanchesta-
tico, lo Stato ha sborsato oltre
300mila euro. Finiti nelle tasche
di tre tecnici. Tale Calogero Mau-
ceri (100mila euro), Luigi Rosa
(152mila euro) e Silvio Albanesi

(52mila euro). Le cui professiona-
lità, naturalmente, qui non sono
messe in discussione. Evidente-
mente il lavoro comporta dei ri-
schi (se uno stabile crolla la re-
sponsabilità è di chi lo certifica)
che vanno retribuiti. E bene. Co-
me lo stipendio annuale di venti
operai specializzati, tanto per ave-
re un’idea.
In Sardegna, comunque, i prezzi
sono questi. A Tempio Pausania,
nel nord dell’isola, per mettere a
normail carcere ilministerohado-
vuto pagare tre tecnici, Giovanni
Paolo Gaspari, Sabino di Bartolo-
meoeGiovanniStrassil. I tre si so-
no portati a casa la somma com-
plessiva di 294mila euro. Quasi
quantoè costatoalloStatocostrui-

re, mattone per mattone, «la nuo-
va casa circondariale di Rieti»
(quasi 400mila euro e senza col-
laudo).
Ma la figura del collaudatore non
è la sola adavereuna preminenza
nel bilancio del ministero. Un al-
tro lavoro non male, da consiglia-
real proprio figlio, èquellodi coor-

dinatoreper la sicurezza. Il coordi-
natoredeve coniugare l’esperienza
specifica di progetto e di cantiere
conlaconoscenzadiunanormati-
va incontinuaevoluzione.Mestie-
raccio,anchequesto.Maconnote-
voli soddisfazioni. Come quelle
che si è tolto tale Alessio Carlo Se-
bastiani. Oltre 160mila euro, me-
tà dei quali per aver coordinato in
fasedi esecuzione i lavoridellapa-
lazzina «per camerate personale
Caserma Montegrappa» sede del-
la guardia di Finanza di Orvieto.
Ma il ministero delle Infrastruttu-
re non è stato solamente prodigo
quandosi è trattatodi costruireca-
serme, lidi, moli o, come si è visto,
carceri, tutti essenzialiper il corret-
to funzionamento della macchi-

na statale. Tra le consulenze, mi-
nori per la verità, ne spiccano an-
chealcune particolari.Tipoquella
che ha riguardato l’adeguamento
degli impianti di illuminazione
dellaChiesadiSanSilvestro,appe-
na 4 mila euro.
Ocomequei20milaeuro finitidel-
le taschedel tecnicoDonatoRiviel-
lochehacoordinato, in fasedipro-
gettazione, la messa in sicurezza
degli ascensori «nell’edificio dor-
mitorio del convento di San Fran-
cesco di Assisi». Qualcosa in me-
no,però, di quello percepitodaPa-
olo Rocchi (23 mila euro) anche
lui alle prese con i lavori per
l’ascensore «nell’edificio
“Dormitorio” del sacro convento
San Francesco di Assisi». Tra l’al-

tro il Rocchi, nello stesso anno, ha
presentato una parcella da quasi
80mila euro per una consulenza
sul restauro della Chiesa SS.Bia-
gio e Carlo ai Catinari.
Epperò né chiese né carceri hanno
avuto la palma della spesa più in-
gente.Duegiorni fasarebbespetta-
ta al Comune di Roma che per er-
rore aveva scambiato 51 milioni
per51milaeuronel finanziamen-
todiunpresepe. Ieri, invece, alme-
no per le Infrastrutture spetta alla
parcella presentata da Angelo
Zampolini cheper coordinare il re-
stauro e la messa in sicurezza di
un non meglio specificato «Palaz-
zo Minerva» ha percepito 745mi-
la euro.
Alla faccia della infrastruttura.

Militarizzate le discariche, ma i rifiuti restano
Napoli, la toppa del governo. Realacci: riorganizzano il ministero dell’Ambiente per decreto

PISTOIA
Morti della Breda, indagati
magistrati dell’assoluzione

LE STRAGI SUL LAVORO

Il Pd chiede
chiarimenti a Fini:
dove sarebbe
l’urgenza di fare
un decreto?

Consulenze d’oro anche
per le chiese: 23mila euro
per coordinare i lavori
per l’ascensore al convento
San Francesco d’Assisi

La prima ipotesi:
prima sono svenuti
poi sono affogati
nel fango
dentro la vasca

La telefonata:
alle 12.15 uno degli
operai chiamò per
assicurare: tutto bene
abbiamo finito

Il recupero dei corpi degli operai morti nel depuratore di Mineo Foto di Orietta Scardino/Ansa

SCANDALO CONSULENZE È solo una delle tante figure professionali pagate profumatamente nella lista dei collaboratori del ministero delle Infrastrutture

Il duro lavoro del collaudatore, 300mila euro per il via libera a un carcere
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